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COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C.
STRALCIO C.U. N. 10/E DEL 24.05.2018 – COMMISSIONE PREMI

La Commissione Premi, nella riunione tenutasi a Roma il 24.05.2018, esaminate le richieste pervenute ai sensi degli art.. 96, 99 e 99 bis delle NOIF, riferite alla stagione sportiva 2017-2018, ha adottato le seguenti decisioni alle quali seguirà comunicazione scritta per ogni Società:
omissis…..
n. 649
 
ASD GIOVANE ANCONA CALCIO avverso S.S. LAZIO SPA 




     

(calc. MORETTI Giacomo) 



LIBERATORIA
omissis….

COMUNICAZIONI DELLA L.N.D.
COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE
TORNEI GIOVANILI AUTORIZZATI DAL COMITATO REGIONALE

La società MOIE VALLESINA A.S.D. ha comunicato l’annullamento dei seguenti Tornei, già approvati da questo Comitato Regionale:

Denominazione Torneo: 
TORNEO “FUNNY FRIDAY”
Periodo di svolgimento:
08.06.2018

Categoria:


Piccoli Amici
Denominazione Torneo: 
TORNEO “SURPLACE SABATOSABATO”
Periodo di svolgimento:
09.06.2018

Categoria:


Pulcini 2° anno

Denominazione Torneo: 
TORNEO “SURPLACE DOMENICA”
Periodo di svolgimento:
10.06.2018

Categoria:


Primi Calci
NOTIZIE SU ATTIVITÀ AGONISTICA
DELIBERE DELLA CORTE SPORTIVA DI APPELLO TERRITORIALE
La Corte sportiva d’appello del Comitato Regionale Marche, costituita dall’Avv. Giammario Schippa - Presidente; dall’Avv. Francesco Scaloni; dal Dott. Lorenzo Casagrande Albano - Componenti; con l’assistenza del Rag. Angelo Castellana - Segretario, con la collaborazione della Dott.ssa Agnese Fiocco si è riunita il giorno 7 giugno 2018 ed ha assunto le seguenti decisioni:
RECLAMO A.S.D. ATLETICO PONTEROSSO AVVERSO DECISIONI MERITO GARA VIGOR CAMERANO/ATLETICO PONTEROSSO DEL 26.5.2018 PLAY OUT CAMPIONATO REGIONALE DI SECONDA CATEGORIA GIRONE C
(Delibera del Giudice sportivo del Comitato Regionale Marche - Com. Uff. n. 187 del 30.5.2018) 
Il 26 maggio 2018 veniva disputato l’incontro di Play-out del Campionato Regionale di Seconda Categoria, girone “C”, Vigor Camerano/Atletico Ponterosso, gara che veniva dall’arbitro sospesa definitivamente al ventottesimo minuto del secondo tempo, sul risultato di 2 a 0.

L’A.S.D. Atletico Ponterosso inoltrava reclamo al competente Giudice sportivo chiedendo la ripetizione dell’incontro, sull’assunto che l’arbitro sarebbe incorso in errore tecnico, avendo espulso un calciatore della squadra ospite al posto di un altro e successivamente sospeso definitivamente la gara per le proteste, peraltro solo verbali, derivatene.

L’adito Giudice sportivo, ritenuta la reclamante responsabile dei fatti avvenuti nel ridetto incontro e che ne impedirono la regolare prosecuzione, respingeva il gravame infliggendo alla medesima società la sanzione sportiva della perdita della gara con il punteggio di 3 a 0.

Avverso la predetta delibera l’A.S.D. Atletico Ponterosso ha avanzato rituale reclamo riproponendo in questa sede le stesse argomentazioni dedotte in primo grado, insistendo nella richiesta di ripetizione della gara per errore tecnico.

Alla richiesta audizione, la reclamante ha ulteriormente illustrato i motivi del gravame chiedendo l’accoglimento delle conclusioni ivi rassegnate.

Sentito a chiarimenti, l’arbitro ha precisato:

· di avere, al 26° minuto del secondo tempo della gara in esame, espulso il calciatore Cesauri Mirko, numero nove dell’Atletico Ponterosso per “grave fallo di gioco”;

· subito dopo, sette/otto calciatori della squadra ospite lo circondarono protestando “energicamente” e, fra loro, tra i primi, il capitano Balzani Marco, il quale, oltre a protestare ed offenderlo, gli mise le mani al petto spintonandolo “energicamente un paio di volte” facendolo “arretrare e perdere l’equilibrio” e provocandogli momentaneo dolore;

· successivamente arrivò il portiere dell’Atletico Ponterosso che gettandosi nella mischia spinse alcuni suoi compagni di squadra uno dei quali finì addosso a lui arbitro;

· dopo essere uscito dal capannello dei calciatori che lo avevano accerchiato ed avere subito un’altra spinta sulla schiena sempre dal Balzani, decise di sospendere definitivamente l’incontro temendo per l’incolumità propria e dei propri assistenti e ritenendo che non avrebbe “potuto continuare la gara in totale indipendenza di giudizio”.

All’esito dell’odierna camera di consiglio, questa Corte sportiva d’appello ha assunto le decisioni di cui al dispositivo, sulla base dei motivi di cui appresso.
Motivi della decisione
La Corte sportiva d’appello territoriale, letto il reclamo, esaminati gli atti ufficiali di gara, ascoltati l’arbitro, la reclamante e la società resistente, udito in camera di consiglio il Giudice relatore, ritiene che il gravame non possa essere accolto.

Ed invero, alla luce delle emergenze istruttorie, l’errore tecnico lamentato dalla reclamante risulta insussistente.

Le dichiarazioni rese dall’arbitro alla Corte hanno fugato ogni eventuale dubbio in merito. 

Il direttore di gara infatti ha riferito di avere espulso il calciatore Cesauri Mirko, numero nove dell’Atletico Ponterosso, per “grave fallo di gioco” e di non avere assunto alcun provvedimento di espulsione nei confronti del calciatore Monopoli Daniele, numero tre della stessa squadra.

Così stando le cose e sul presupposto che nessun errore tecnico fu commesso dall’arbitro dell’incontro in esame, il reclamo va respinto.  

Quanto alla sospensione definitiva dell’incontro, non appare superfluo puntualizzare quanto segue.

La decisione dell’arbitro di sospendere definitivamente l’incontro al ventottesimo minuto del secondo tempo appare pienamente giustificata da quanto avvenuto in campo, dalla situazione creatasi a seguito del sopra descritto comportamento dei calciatori della squadra ospite ed in particolare del capitano dell’Atletico Ponterosso.
Rientrava quindi pienamente nei poteri del direttore di gara la decisione di non far proseguire l’incontro, essendosi verificate le condizioni richieste dall’art. 64 delle N.O.I.F. per la sua sospensione, posto che i comportamenti sopra descritti oltre a costituire un rischio per l’incolumità dell’arbitro e dei suoi assistenti, gli impedirono di proseguire a dirigere la gara in piena indipendenza di giudizio ed ebbero pertanto un’influenza determinante sulla regolarità della stessa.

In conclusione, pertanto, deve ritenersi, sul punto, la correttezza della decisione impugnata, la quale si sottrae ad ogni censura e fornisce una chiave di interpretazione regolamentare che viene condivisa da questo Collegio.

P.Q.M.

la Corte sportiva d’appello territoriale respinge il reclamo come sopra proposto dall’A.S.D. Atletico Ponterosso e dispone incamerarsi la relativa tassa.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 7 giugno 2018. 

Il Relatore e Segretario f.f.                                                                          Il Presidente 

F.to Francesco Scaloni                                                                               F.to Giammario Schippa
RECLAMO IN PROPRIO DEL CALCIATORE BALZANI MARCO AVVERSO LA SQUALIFICA FINO AL 28 NOVEMBRE 2018 E L’AMMENDA DI € 300,00 SEGUITO GARA VIGOR CAMERANO/ATLETICO PONTEROSSO DEL 26.5.2018 PLAY OUT CAMPIONATO REGIONALE DI SECONDA CATEGORIA GIRONE C
(Delibera del Giudice sportivo del Comitato Regionale Marche - Com. Uff. n. 187 del 30.5.2018) 
Con decisione pubblicata sul Com. Uff. indicato in epigrafe, il Giudice sportivo del Comitato Regionale Marche applicava al reclamante, asseritamente tesserato per l’Atletico Ponterosso, la squalifica fino al 28 novembre 2018 e l’ammenda di € 300,00 per il comportamento dallo stesso osservato, nel corso della gara, nei confronti dell’arbitro.

Avverso tale decisione ha proposto rituale reclamo in proprio il calciatore Balzani Marco chiedendo la riduzione delle sanzione inflittegli dal primo Giudice.

Asseriva il reclamante che, dopo l’espulsione di un suo compagno di squadra, ritenuta ingiusta, nella sua qualità di capitano della squadra, si rivolse all’arbitro chiedendogli spiegazioni; invitato da questi ad allontanarsi senza avere risposta alcuna e poiché gli aveva repentinamente voltato le spalle, corse verso il direttore di gara proferendogli “due parolacce”, spingendolo leggermente al suo arrivo con il proprio corpo e richiamandone l’attenzione, poiché era di spalle, con un leggero tocco, senza violenza, all’altezza della scapola sinistra; successivamente, rimase ad una distanza dallo stesso di circa due metri, dimostrandogli che non intendeva più protestare nei suoi confronti.

Alla richiesta audizione, il reclamante illustrava ulteriormente i motivi del gravame chiedendo l’accoglimento delle conclusioni ivi rassegnate.

Sentito a chiarimenti, l’arbitro ha riferito che, dopo una sua decisione disciplinare assunta nei confronti di un calciatore della squadra ospitata, il reclamante, unitamente ad altri sette/otto compagni di squadra, protestò nei suoi confronti, offendendolo e mettendogli “le mani all’altezza del petto” spintonandolo “energicamente un paio di volte” facendolo “arretrare e perdere l’equilibrio”, reiterando in tale condotta, con una spinta alle spalle, anche successivamente all’intervento di un altro calciatore, provocandone così la decisione di sospendere definitivamente l’incontro.

Motivi della decisione
La Corte sportiva d’appello, letto il reclamo, esaminati gli atti ufficiali di gara, sentiti l’arbitro ed il reclamante, udito in camera di consiglio il Giudice relatore, reputa che il proposto gravame, siccome infondato, non possa essere accolto.

Dall’espletata istruttoria risulta infatti che il calciatore in questione ha tenuto un comportamento caratterizzato non solo da offese ma anche da condotta violenta nei confronti dell’ufficiale di gara assumente carattere di forza impetuosa e coercitiva, tale da rientrare pienamente nella previsione normativa di cui all’art. 19, 4° comma, lett. d) del Codice di giustizia sportiva.
Oltre tutto tale condotta è stata reiterata e causa della decisione dell’arbitro di sospendere definitivamente l’incontro.

Va aggiunto, inoltre, che nella fattispecie il reclamante rivestiva altresì la qualità di capitano e che in tale veste a lui spettava anche la responsabilità di guidare e moderare il comportamento dei suoi colleghi durante la gara, oltre che ovviamente di offrire loro un buon esempio per gli atteggiamenti da assumere nel corso della competizione. 
In conclusione, pertanto, deve ritenersi la correttezza dell’interpretazione regolamentare offerta dalla delibera impugnata, che va tuttavia integrata con gli adempimenti di cui all’art. 16, comma 4bis, del Codice di giustizia sportiva. 
P.Q.M.

respinge il reclamo come sopra proposto in proprio dal calciatore BALZANI Marco e dispone incamerarsi la relativa tassa. 

Ai sensi del comma 4bis dell’art. 16 del Codice di giustizia sportiva si specifica che la sanzione inflitta al calciatore Balzani Marco, siccome riguardante condotta violenta nei confronti dell’ufficiale di gara, va considerata ai fini dell’applicazione delle misure amministrative, a carico della società di appartenenza del tesserato, deliberate dal Consiglio Federale per prevenire e contrastare tali episodi.

Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti.

Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 7 giugno 2018. 

Il Relatore                                                                                                  Il Presidente 

F.to Lorenzo Casagrande Albano                                                             F.to Giammario Schippa
Il Segretario f.f.  

F.to Francesco Scaloni

RECLAMO IN PROPRIO DEL CALCIATORE CARNEVALI FRANCESCO DIONISIO AVVERSO LA SQUALIFICA PER TRE GARE EFFETTIVE SEGUITO GARA VIGOR CAMERANO/ATLETICO PONTEROSSO DEL 26.5.2018 PLAY OUT CAMPIONATO REGIONALE DI SECONDA CATEGORIA GIRONE C
(Delibera del Giudice sportivo del Comitato Regionale Marche - Com. Uff. n. 187 del 30.5.2018) 
Con decisione pubblicata sul Com. Uff. indicato in epigrafe, il Giudice sportivo del Comitato Regionale Marche applicava al reclamante, asseritamente tesserato per l’Atletico Ponterosso, la squalifica per tre gare effettive per il comportamento dallo stesso osservato nei confronti di un calciatore della squadra avversaria e nei confronti dell’arbitro.

Avverso tale decisione ha proposto rituale reclamo in proprio il calciatore sanzionato chiedendo la riduzione della squalifica inflittagli dal primo Giudice.

Ammetteva il reclamante di avere protestato nei confronti del direttore di gara, ma solo dopo essere stato da questi ingiustamente espulso, poiché dapprima ammonito per un fallo di gioco mai commesso e poi sanzionato per avere sollecitato il calciatore interessato ad ammettere l’accaduto davanti all’arbitro. 

Alla richiesta audizione, il reclamante illustrava ulteriormente i motivi del gravame chiedendo l’accoglimento delle conclusioni ivi rassegnate.

LA CORTE SPORTIVA D’APPELLO TERRITORIALE

· letto il reclamo ed esaminati gli atti ufficiali di gara;
· ascoltato il reclamante;

· udito in camera di consiglio il Giudice relatore;

· ritenuto il calciatore Carnevali Francesco Dionisio responsabile delle violazioni ascrittegli e che le stesse debbano essere inquadrate nell’ambito della fattispecie di cui all’art. 19, 4° comma, lett. a) del Codice di giustizia sportiva e punite con l’applicazione della sanzione ivi prevista nel minimo edittale;
· ritenuto, pertanto, di poter aderire all’invocata riduzione della sanzione impugnata;

P.Q.M.

accoglie il gravame come sopra proposto in proprio dal calciatore CARNEVALI Francesco Dionisio e, per l’effetto, gli riduce la squalifica a due giornate di gara.

Dispone restituirsi la tassa reclamo.

Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 7 giugno 2018. 

Il Relatore e Segretario f.f.                                                                   Il Presidente 

F.to Francesco Scaloni                                                                        F.to Giammario Schippa

RECLAMO IN PROPRIO DEL CALCIATORE SABBATINELLI ALESSIO AVVERSO LA SQUALIFICA FINO AL 26 SETTEMBRE 2018 SEGUITO GARA VIGOR CAMERANO/ATLETICO PONTEROSSO DEL 26.5.2018 PLAY OUT CAMPIONATO REGIONALE DI SECONDA CATEGORIA GIRONE C

(Delibera del Giudice sportivo del Comitato Regionale Marche - Com. Uff. n. 187 del 30.5.2018) 
Con decisione pubblicata sul Com. Uff. indicato in epigrafe, il Giudice sportivo del Comitato Regionale Marche applicava al reclamante, asseritamente tesserato per l’Atletico Ponterosso, la squalifica fino al 26 settembre 2018 per il comportamento dallo stesso osservato, nel corso della gara, nei confronti dell’arbitro.

Avverso tale decisione ha proposto rituale reclamo in proprio il calciatore sanzionato chiedendo l’annullamento della squalifica inflittagli dal primo Giudice, ritenuta, comunque, esagerata.

Asseriva il reclamante di essersi avvicinato all’arbitro più volte per chiedergli spiegazioni e cercare di “fargli capire che sbagliava”, girandogli intorno per farsi ascoltare poiché non lo guardava, senza tuttavia mai toccarlo o spingerlo in ogni modo.

Sentito a chiarimenti, il direttore di gara ha precisato che il Sabbatinelli si gettò nel capannello che alcuni suoi compagni di squadra avevano creato intorno all’arbitro per protestare, dando loro delle spinte, a seguito delle quali uno di loro finì addosso all’ufficiale di gara.

LA CORTE SPORTIVA D’APPELLO TERRITORIALE

· letto il reclamo ed esaminati gli atti ufficiali di gara;
· ascoltato l’arbitro;
· udito in camera di consiglio il Giudice relatore;
· ritenuto che la ricostruzione dei fatti desumibile dalle risultanze istruttorie evidenzia che la condotta del calciatore Sabbatinelli Alessio si estrinsecò sostanzialmente in una smodata protesta, posta in essere in un unico contesto e priva di qualsivoglia ulteriore e diverso contenuto;
· ritenuto pertanto che si debba addivenire alla richiesta riduzione della sanzione impugnata, anche alla luce dei parametri sanzionatori costantemente seguiti da questo Collegio; 

P.Q.M.

accoglie il gravame come innanzi proposto in proprio dal calciatore SABBATINELLI Alessio e, per l’effetto, gli riduce la squalifica a tre giornate di gara. 

Dispone restituirsi la tassa reclamo. 

Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 7 giugno 2018. 

Il Segretario f.f.                                                                                          Il Presidente e Relatore                                              

F.to Francesco Scaloni                                                                              F.to Giammario Schippa   

Le ammende irrogate con il presente comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre il 18/06/2018.

Pubblicato in Ancona ed affisso all’albo del C.R. M. il 08/06/2018.

	  Il Segretario

(Angelo Castellana)
	Il Presidente

(Paolo Cellini)
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